
Governatore in relazione alla gestione dei rif iuti; cosi da
indurre quest'ultimo a far designare nel/a carica di
Commissario dell'ASI di Benevento unapersona di diretta
ed esclusiva indicazione del Mastella - Abbate Luigi 
nominata previa strumentale commissariamento del
predetto Ente, in tal modo peraltro assicurandosi il
controllosulle scelte edattività dell'Ente indicato.

I n Napoli fino al 22.12.2006

LONARDO Alessandrina - MA5TELLA Clemente 
FERRARO Nicola - ABBAMONTE Andrea

Il GIUDICE DEu.E rND·~IIH I" "'-'-'

Dr. Francesco C

20) del delitto p. e p. dagli artt.llo, 56, 81 cpv, 317
c.p., perché, in concorso e previo accordo tra loro, con più
azioni esecutive del medesimo disegno criminoso poste in
essere in tempi diversi, in qualità la Lonardo di
Presidente del Consiglio Regionale della Campania, il
Mastella di Segretario nazionale deII'UDEUR, J1 Ferraro di
Consigliere' Regionale della Campania, l'Abbamonte di
Assessore Regionale alfe Risorse Umane della Campania,
ponevano in essere atti idonei [consistiti nel/a
proposizione di una interpellanza al Consiglio Regionale 
sottoscritta da numerosi consiglieri regionali in quota
UDEUR fra cui Ferraro Nicola e motertalmente redatta
dall'Abbamonte - strumenta/mente diretta alla verifica
della idoneità al ruolo dell'Annunziata, direttore generale
dell'Azienda Ospedatiera Sant'Anna e Sebastiano di
Caserta, nonché ad unagenerale condizione di isolamento
politico dell'Annunziata, attestata dalla espressione della
Lonardo secondo cui l'Annunziata era da considerarsi per
lei e per il marito "un uomo mortai: nonché ancora di
denigrazione della sua figura dirigenziale, compiuta
dire ttamente dal Ferraro a mezzo della stampa} diretti in
modo non equivoco a costringere Annunziata Luigi
[direttore generale de/l't1zie'7da Ospedaliera San
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Sebastiano di Caserta, nominato in tale sua funzione su
indicazione del partito polit ico UDEURj a conterire loro
un'utilità, consistita nel determinarlo a dirigere le sue
funzioni in favore degli appartenenti al par tito politico
UDEUR, le cui indicazioni aveva egli deciso di non
recepire, tanto da: l) operare alcune nomine di primari
ospedateri non gradite alfa Lonardo ed al Mastella, f ra
cui quella in favore di tale Sergio Izro, fra tello di Mino
Lrzo, parlamentare del partito politico Forza I talia' 2)
non designare i primari dei reparti di cardiologia e di ..

. nearochirurçia dell'Azienda Ospedaliera San Sebastiano
di Caserta secondo le indicazioni della Lonardo: 3) non
designare come primario ospedaliero un medico neurologo
- non meglio identificato - segnalatogli dal Ferraro in
quanto medico di fiducia di suo padre,' 4) non designare
come capo Ufficio Tecnico della azienda Ospeda/iera di
Caserta tale Ing. Napoletano, segnalatogli dal Ferraro; 5)
non designare come componente del Nucleo di Valutazione
della Azienda Ospedaliera di Caserta tale Fabio 5gueglia,
persona a lui segnalata dal Ferraro.

Evento non vertficatosi a causa della fermezza opposta
dall'Annunziata il qualenon accettava di sottostare
alle direttive ricevute.

In Caserta, fino al maggio 2.007

LUCARIELLO Vincenzo - D'ALESSANDRO Carlo

21) del delitto p. e p. dagli artt. 110, 326 comma I c.p.,
perché, in concorso tra di foro, J1 Lucariello in qualità di
istigatore, il D'Alessandro di Presidente della I I sezione
del TAR Campania Napoli: e quindi di pubblico ufficiale
nell'esercizio delle sue tunrioni, violando i doveri inerenti
la funzione di Giudice amministrativo, rive/ava al
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avvocato amministrativista (oltre che assessore Regionale
in quota Udeur ed ctfuole indagato) Andrea Abbamonte.

La lunga digressione surrtporrotc non è casuale in questa
sede.

Si è già accennato, infatti, come proprio lo assoluta
irritualità della "ut ilit à" richiesta ed ottenuta, valga a
colorare di significato l'avverbio "indebitamente"
contenuto nella disposizione dell'art.317 c.p. e ad
attribuire l'esatta rilevanza penale alle condotte
suddescritte.

. Quanto poi cli'effetttvo portata minctor-ic (o quantomeno .
induttiva) delle condotte praticate, non può essere evitato
di constatare come risulti assolutamente oggettiva e
notoria lo fragilità della attuale situazione politico
amministrativa della Amministrazione Regionale ed 
ancora di più- dell'attuale Governatore Bassolino.
Basta solo citare lo drammatica situazione della Gestione
dei Rifiuti Regionale e le conseguenti, quanto notorie,
vicende giudiziarie che vedono coinvolto il Governatore
(significativamente evocate in alcune conversazioni e
paventate come strumentalmente utilizzabili a fin i
mediatici), per concludere come lo pressione su di questi
esercitata possa essere ricompresa nell'ambito della
esatta qualificazione prospettata dalla accusa.
Non rimane che concludere per lo piena sussistenza di
gravi indizi di reato in relazione al delitto contestato sub

19.

La concussione contestata al capo 20.Sussistenza di
gravi indizi.
Sulla medesima falsa riga della contestazione precedente
si muove l'imputazione del capo 20 della rubrica.
Anche in questo caso, infatti, si ipot izza lo sussistenza di
una concussione (questa volta tentata) commessa in danno
dell'attuale Direttore Generale dell'azienda ospedaliera
Sant'Anna e s. Sebast iano di Caserta (dot t. Luigi /
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AGRESTI, peraltro ne avrebbe parlato dire ttamente COI1

Fernando ERRICO.
E, proprio riferendosi a quest'uldmo, ANNUNZIATA chiude
il colloquio con una affermazione estremamente "velenosa" e
carica di significato: "va buono. c. mJI se è il capogruppo
(ERRICO n.d.r.) che non comanda niente io, poi, devo comandare
ioperlui quando »enn» trovando le curtesill"
In altri termini: "Poiché il capogruppo non conta niente
anche a me converrà pormì nello stesso modo quando verrà
a chiedermi delle corteste" .
Quindi anche il capogruppo rientra nella cerchia di coloro 
"uderini", in buona parte ~ che hanno a costante punto di
riferimento ANNUNZIATA per la soluzione di una ben
determinata tipologia di problemi

Orbene, !II ritiene che in tali ultimeemergenze istruttorie
vi sia. in sintesi•.la vera dimostraziqne d!tra IUllistenzg di
gravi indizi di reato In relozioM glStlltto in esgrne:
Con richieste che, per quanto indirette, ri$uftaOO
pedettamente in linea con il tenore de", conversazioni
cyi elio hg pruo pgrte, ifPresidente del Consiglio
Regionale propone ·soluzioni· alfa complessa situazione di
isolamento politico del D.G. AMunziata, che essa stessa
ha contribuito CI creare e fomentare (si ricordino le
mogniloquenti conversazioni con il Camilleri) purchè lui If:
·venga inçontro" per la nominq di due primgriospedglier~

Non rimane da aggiungere altro, seno" rim(lf'care
rassaluta ingiustizia della pretesa avanzata che, come
visto, rAnnunziata ha comunque deciso di non seguire.
Da qui il corretto inquadramento della fattis~ci~

nell'ambito del tentativo.
Seguono, nella ricostruzione d'accusa, una ulteriore serie
di conversazioni, in cui L'Annunziata esterna ad altri il suo
risentimento per quanto patito che, frenccmente non
aggiungono . particolari signif icat ivi alla ricostruzione
complessiva.

Le r ivelazIoni di segreto di ufficio dgi capi 21,2 2 o 2~~{.;.
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